
Uno spettacolo che è un focus
sulla storia recente dell’omoses-
sualità in Occidente e termina
con un appello al coraggio di tutti
nell’individuare la propria identi-
tà e lasciarla libera di esprimersi.
Fino al 19 giugno al Teatro Elfo
Puccini a Luca Toracca, attore mi-
lanese classe 1939 (è nel gruppo
degli artisti che hanno creato
l’anima dell’Elfo fin dal 1972), il
compito di interpretare il ruolo di
Quentin Crisp, l’attore e scrittore
inglese (1908-1999) che ha vissu-
to la sua omosessualità: nato a
Sutton, un quartiere di Londra,
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figlio di un contabile e una gover-
nante, fin dall’infanzia ha atteg-
giamenti omosessuali. «La spe-
ranza è nuda» è lo spettacolo di
Mark Farrelly, drammaturgo e at-
tore inglese attivista in tematiche
di genere, che, in poco più di
un’ora all’Elfo per la regia di Fer-
dinando Bruni, racconta, nella re-
sa, partecipe e visibilmente frutto
di studi sul personaggio di Torac-
ca, la vita di un uomo che ha rap-
presentato un mondo, quello
gay, rendendo questo lo scopo
della sua esistenza.

Nella scena di Roberta Monopo-
li lo spettacolo si apre, e rimane
per tutta la sua durata, in un ca-
merino. Come il grande Umberto
Orsini, del ’34, quasi coetaneo di
Toracca, che in «Prima del Tem-
porale» è se stesso prima di entra-
re in scena: si racconta come se
riflettesse da solo. In questa zona
a metà, tra il palcoscenico e la
vita di tutti i giorni, si liberano le
coscienze, e il pubblico assiste co-
me non visto. Con la differenza
che Orsini racconta la sua vita,
tra palco e realtà, Toracca è Cri-
sp: da quando era bambino, a
quando vinse una borsa di studi
per il College, a quando servì nel-
la squadra dei Cadetti Ufficiali ar-
rivando a comandarla, tutto il

suo percorso di formazione è un
viaggio nella discriminazione. Al
contrario dell’adeguamento, la
reazione del protagonista è l’ec-
cesso nella definizione ancora
maggiore della sua omosessuali-
tà: sceglie giornalismo all’univer-
sità, ma senza laurearsi. Quindi
studia arte e frequenta i caffè di
Soho, quartiere di Londra: inizia
qui a prostituirsi, vestendo da
donna.

Siamo negli anni ’30: nonostan-
te Crisp venisse picchiato per il
suo essere diverso, nonostante il
rifiuto ad accoglierlo nell’eserci-
to durante la Seconda Guerra
Mondiale perché omosessuale,
nonostante l’arresto per adesca-
mento, arriva «inossidabile», co-
me lui/Toracca dice, agli anni
Sessanta, in cui si inizia a respira-
re una maggiore tolleranza. Forte
del successo che la sua figura ri-
scuoteva come scrittore e oratore
del mondo omosessuale, si trasfe-
risce a New York, negli Stati Uniti
«dove non prendono niente sul
serio». Una storia di vita, una sto-
ria di emarginazione, una storia
che è ancora attuale, a sentire l’at-
tore, che denuncia «siamo in un
mondo di oscurantismo».
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